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MEDIO ORIENTE 

Tel Aviv accusa la Siria 
per i nuovi missili SA-5 
Ancora sangue a Tripoli 
L'ex-ministro laburista Abba Eban è il solo a ricordare le precedenti 
minacce di Sharon contro Damasco - Attentato presso Beirut 

BEIRUT — Il governo e i mass-media israelia
ni stanno deliberatamente montando la vicen
da delle nuovi basi di missili SA-5 in corso di 
installazione in Siria. Si tratta di missili an
tiaerei, installati all'interno del territorio siria
no (una delle basi sorgerebbe presso Damasco) 
e molto più sofisticati dei SA-6, le cui rampe 
mobili in Libano furono distrutte nel giugno 
ecoreo dall'aviazione di Tel Aviv. Le fonti i-
sraeliane tendono (con l'aiuto degli USA) a 
presentare la loro installazione come un ele
mento che contribuisce ad alterare i rapporti 
di forza. 

L'unica voce ragionevole è venuta dall'ex-
ministro degli esteri laburisti Abba Eban, il 
quale ha detto che l'invio dall'URSS degli 
SA-5 è una diretta conseguenza delle ripetute 
dichiarazioni di Sharon sul fatto che Damasco 
si trova alla portata dei cannoni israeliani. Dei 
missili SA-5 ieri ha discusso la commissione 

esteri e difesa del parlamento israeliano. Fun
zionari governativi sostengono che l'URSS ha 
mandato gli SA-5 per ricordare di considerarsi 
parte in causa di un accordo sul Libano e che il 
rafforzamento antiaereo potrebbe indurre la 
Siria ad essere più rigida sul ritiro delle sue 
forze dalla valle della Bekaa. 

Ieri poco a sud di Beirut un veicolo israelia
no è saltato su una mina, sembra telecomanda
ta, nei pressi di Hadeth; secondo Tel Aviv due 
soldati sono stati feriti, secondo fonti libanesi 
sarebbero invece rimasti uccisi. È stato inoltre 
ritrovato ucciso un autista militare israeliano 
che era stato rapito presso Damur l'altroieri. 

A Tripoli si è combattuto per il sesto giorno 
consecutivo fra filo-siriani e anti-siriani; il cen
tro della città è stato sottoposto per otto ore a 
un massiccio cannoneggiamento. La situazione 
è sempre più drammatica, numerose le vittime 
civili. Il totale dei morti è salito a 157. 

BEIRUT — Nella capitale libanese si ripristinano le condutture distrutte dalla guerra 

ISRAELE 

Navon parla 
alla TV 
italiana 

sui rapporti 
con l'OLP 

ROMA — Se l'OLP riconoscesse il diritto di Israele ad esistere 
«sarebbe un elemento nuovo e il governo israeliano dovrebbe 
prendere in considerazione questa novità». Così ha detto, il 
presidente israeliano Yitzak Navon in una intervista a «TG-3 
Set» rilasciata alla vigilia del suo viaggio in USA. Alla trasmi-
sione, condotta in studio da Alberto La Volpe, ha partecipato 
anche il ministro degli esteri Colombo. Una settimana prima 
era stata trasmessa l'intervista con Yasser Arafat, ma Navon 
aveva rifiutato di andare in onda nella stessa trasmissione con 
il leader palestinese. Navon ha espresso fiducia nel negoziato 
in corso fra Israele e Libano. Commentando il massacro nei 
campi palestinesi di Sabra e Chatila, ha affermato il valore 
morale della costituzione della Commissione d'inchiesta che 
indaga sulle responsabilità della strage, nonostante — ha so
stenuto — «non ci fossero soldati israeliani nei due campi 
palestinesi» (circostanza che è stata però contraddetta da vari 
testimoni). 

STATI UNiTI 

Reagan cerca di favorire 
una alternativa a Begin 

Colloquio «informale» alla Casa Bianca con il presidente Navon, 
che è uno dei potenziali antagonisti del premier in eventuali elezioni 

GRAN BRETAGNA 

Fase di grave tensione 
fra Londra e gli arabi 

Il titolare del Foreign Office, Francis Pym, costretto a disdire la 
visita a Riyad e in altre capitali - Lo sgarbo della Thatcher 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il presidente 
della Repubblica israeliana, 
Yltzhak Navon, è stato rice
vuto Ieri alla Casa Bianca da 
Reagan che lo ha Intrattenu
to anche a colazione. In ap
parenza si è trattato di una 
normale visita di un capo di 
Stato, ma dietro le quinte 
della ufficialità è emerso 11 
delicatissimo tema dei rap
porti tra l'amministrazione 
statunitense e la leadership 
Israeliana dopo che Begin ha 
respinto 11 plano Reagan e ha 
sfidato 11 presidente ameri
cano accelerando, Invece di 
bloccare, gli Insediamenti 
nel territori occupati. Yl
tzhak Navon, infatti, non ha 
soltanto la carica, meramen
te rappresentativa, di presi
dente della Repubblica. Egli 
è anche uno del potenziali 
antagonisti e dei possibili 
successori di Begin se deci
desse di scendere aperta
mente in campo contro 11 suo 
primo ministro. 

Washington, ovviamente, 
caldeggia questa Ipotesi al
ternativa che sgombrerebbe 
11 campo del principale osta
colo al plano Reagan. Ma 
non può dirlo per evitare di 
fornire al servo-padrone Be
gin 11 pretesto di presentarsi 
agli elettori come il leader 
che riesce ad ottenere il mas
simo di aiuti dagli USA sen
za trasformarsi in una ma
rionetta delia Casa Bianca. E 
Navon, dal canto suo, ha tut
to l'interesse di dimostrare 
al suol connazionali che l'i
sraeliano più accetto agli a-
merlcanl e lui e non Begin. 

Questa delicata situazione 
ha prodotto un lavorio quasi 
ridicolo negli uffici del pro
tocollo dell'ambasciata 1-
sraellana a Washington e del 
Dipartimento di Stato. L'am
basciata di Israele aveva 
chiesto che per sottolineare 
11 carattere «informale» della 
visita anche Nancy Reagan e 
la moglie di Navon parteci
passero al pranzo alla Casa 

Bianca. Ma gli americani si 
sono opposti. Si è poi arrivati 
al comico di far annunciare 
dal Dipartimento di Stato 
che nell'incontro con Shultz 
si era parlato del «problemi 
di mutuo interesse», ma non 
del plano Reagan, né degli 
insediamenti nella Cisgior-
dania e neppure delle speci
fiche questioni che concer
nono la vertenza arabo-i
sraeliana. 

Comunque, la missione di 
Navon è ufficialmente defi
nita come «una visita di lavo
ro». Ed è stato altresì precisa
to: «Mentre molti di noi non 
sarebbero scontenti di veder 
crescere la forza del partito 
laburista israeliano (di cui 
Navon è un leader, ndr) il 
raggiungimento di tale o-
biettlvo non sarebbe favorito 
se noi abbracciassimo Na
von e dicessimo: questo è il 
nostro uomo». 

Tutta questa cautela, o-
stentata peraltro con' una 
certa goffagine, si spiega an
che col fatto che il mese 
prossimo alla Casa Bianca 
sarà ricevuto Begin. Alcune 
settimane fa il premier israe
liano era venuto negli Stati 
Uniti per fronteggiare le cri
tiche emerse per la prima 
volta da vari settori della 
grande comunità ebraica a-
mericana contro la politica 
del governo israeliano e per 
raccogliere fondi. Il viaggio 
fu interrotto per la morte 
della moglie di Begin. 

Anche Navon si Impegne
rà a fondo nel contatti con 1 
maggiorenti dell'ebraismo 
americano. Il suo viaggio 
durerà la bellezza di undici 
giorni, in una sorta di duello 
a distanza con Begin che an
ticipa 11 probabile duello e-
lettorale per lo scioglimento 
anticipato del parlamento i-
sraeliano se l'inchiesta sui 
massacri di Sabra e Chatila 
si concluderà male per l'at
tuale leadership. 

a. e. 

Brevi 

Già in contatto pescherecci danesi e Royal Navy 
COPENHAGEN — I pescherecci danesi che. sfidando i divieti di Londra, hanno 
deciso dì awentixarsi nelle acque del Mare del Nord sulle quali gh inglesi 
intendono mantenere le restrizioni sulla pesca, sono già entrati in contatto con 
unità della Royal Navy. inviate a pressare la «zona proibita». Fino a ieri sera non 
c'erano stati incidenti. 

Nuovi aumenti dei prezzi in Polonia 
VARSAVIA — Dopo a recente aumento delle tariffe ferroviarie (dal 100 al 350 
per cento) e dei prezzi detts au<omob9 (circa B 25 per cento) in Polonia sono 
entrati in vigore ieri i rincari della cioccolata n dei prodotti derivati dal cacao. 
nonché dei dolci in genere. Gli aumenti variano tra il 20 e il SO per cento. 

Funzionario della Banca centrale USA 
denunciato per frode 
NEW YORK — Theode Langevin. 34 anni, economista, già al servizio del 
Federai Reserve Board (la Banca centrale USA) è stato denunciato per frode. 
Secondo l'accusa, si sarebbe servito illegalmente del computer della Riserva 
Federale per ottenere dati segreti-suirofferta monetaria. 

Il governo belga chiede il rinnovo 
dei poteri speciali 
BRUXELLES — Il governo belga ha deciso di chiedere al Parlamento il rinnovo 
dei poteri speciali che gli vennero concessi in primavera per combattere la crisi 
economica. La richiesta verrà presentata alle Camere entro la fine di marzo. 

Messaggio di Kim II Sung ai coreani 
PYONGYANG — Nel messaggio ai coreani in occasione del nuovo anno, a 
segretario generale del partito del Lavoro della Corea del Nord. Kim n Sung. ha 
rivolto «un saluto mifitante» aBe popolazione della Corea dei Sud. e in particolare 
ai rivoluzionari e ai demoa atiri che lottano per la democrazia e per la riunificazio
ne «indipendente e pacifica deSa patria». 

Radjavi e Bani Sadr sulla situazione iraniana 
PARIGI — n capo del «MujarwSn del popolo» Massud Rajavì ha espresso 
«costernazione: per d csdenzio delle Nazioni Unite dmanzi ade 25 mia ececurio-
m capital» che — ha denunciato — sono avvenute in Iran dal mese di giugno 
òeQ'81. Accuse aHa repressione attuata dei regime khomemista sono state 
lanciate anche dall'ex cresiòente della Repubblica Bani Sadr. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il ministro de
gli esteri britannico, Francis 
Pym, ha dovuto rinunciare 
alla progettata visita in di
verse capitali arabe che a-
vrebbe dovuto cominciare 
domani. Alla vigilia, l'Arabia 
Saudita gli ha fatto sapere 
che l'incontro non era affat
to gradito. Anche l'atteggia
mento di Qatar, Abu Dhabi e 
Oman non era incoraggian
te. Cosi il Foreign Office, do
po un imbarazzato silenzio e 
deboli tentativi di giustifi
cazione, ha dovuto ricono
scere la sconfitta. 

Il fatto è clamoroso. Riyad 
conferma, col massimo di e-
videnza diplomatica, la sua 
attuale avversione nel con
fronti di Londra. Alla base vi 
sono il disappunto e le criti
che provocate dal forzato an
nullamento di una preceden
te missione della Lega Araba 
che avrebbe dovuto essere ri
cevuta nella capitale inglese 
il primo dicembre scorso. La 
vicenda è nota. Al vertice a-
rabo — approvato il piano di 
pace in otto punti — era sta
to anche deciso di inviare 
una delegazione nelle cinque 
capitali del Paesi membri del 
Consiglio di Sicurezza dell' 
ONU: Parigi, Londra, Wa
shington, Mosca e Pechino. 

A Londra avrebbe dovuto 
venire re Hassan del Maroc
co accompagnato da sei mi
nistri degli esteri di vari pae
si arabi e dal rappresentanto 
dell'OLP Faruk el Khaddu-
ml. A novembre questa stes
sa delegazione era stata rice
vuta con tutu gli onori da 
Mitterrand al Palazzo dell'E
liseo. Ma Londra faceva o-
blezione alla inclusione del 
palestinese Khaddumi, pre
tendente da tutti {parteci
panti una dichiarazione pre
ventiva di condanna e di ri
nuncia alle «armi del terrori
smo internazionale». Era 
una pre-condizione poco op

portuna e giudicata del tutto 
inaccettabile dalla contro
parte araba. La visita a Lon
dra veniva quindi revocata. 
Re Hassan del Marocco e 11 
principe Saud El Falsai, toto-
lare degli Esteri dell'Arabia 
Saudita, reagivano vivace
mente all'inatteso sgarbo di
plomatico inglese. Da oltre 
un mese il Foreign Office 
cerca di riparare al vistoso 
infortunio, ma — come si è 
visto — senza successo. 
- Il risvolto curioso è che 1* 
atteggiamento rigido e altez
zoso che ha dato vita all'inci
dente viene autorevolmente 
attribuito all'intervento di
retto della signora Thatcher 
contro i più prudenti consigli 
e la tradizionale cautela del 
Foreign Office. Gli stessi 
Stati della Lega Araba fanno 
sapere che il loro risentimen
to non è rivolto a Pym, ma al 
primo ministro. La Thatcher 
e incorsa in un infortunio po
litico di prima grandezza, ha 
offeso il Marocco e l'Arabia 
Saudita. Il rischio di rottura 
è grave soprattutto sul ver
sante commerciale. L'Arabia 
Saudita è uno dei migliori 
clienti esteri della Gran Bre
tagna, gli scambi fra i due 
paesi hanno un valore di cir
ca sei miliardi di sterline all' 
anno. Di recente l'Arabia 
Saudita ha negoziato senza 
alcuna difficoltà un lucroso 
accordo commerciale con la 
Francia (un miliardo e quat
trocento milioni di sterline) 
per l'acquistò di cavi, ellcot- . 
teri e installazioni missilisti
che per la difesa costiera. Il 
danno pesonalmente prodot
to dal malaugurato inter
vento della Thatcher è gra
vissimo. Ieri gli ambienti uf
ficiali britannici erano trin
cerali dietro un imbarazzato 
riserbo: il Foreign Office nel 
pomeriggio confermava che 
la visita di Pym «è rinviata a 
data da destinarsi». 

Antonio Bronda 

STATI UNITI 

Hi ani ora Anche i repi 
premono per correzioni 
della politica economica 

Prima conferenza stampa del presidente Reagan nell'83 - Aria di 
crisi seria tra la Casa Bianca e i responsabili della sicurezza 

• i 1 

Dal nostro corrispondente :' > 
NEW YORK — Ronald Reagan ha tenuto stanotte la sua prima conferenza del 1983. La critica' ." 
congiuntura dell'economia americana e l'accavallarsi dei problemi del bilancio statale hanno finito', "_ 
per far prevalere ì temi economici. Anche perché, ormai, dalle stesse file del partito repubblicano -~ 
vengono pressioni affinché il presidente, apportando ulteriori correzioni al proprio programma, si "" -
orienti a cercare nuovi introiti fiscali e a contenere l'aumento delle spese militari per evitare che il " * 
deficit sì allarghi a cifre preoccupanti. Ma nel corso del dibattito con i giornalisti non sono mancati gli - ' 
accenni ai temi più scottanti della politica internazionale: il rapporto con la leadership sovietica - ' 
dopo la morte di Breznev, il "• 
problema del negoziato per la 
riduzione delle armi nucleari 
(quelle intercontinentali e gli 
euromissili), l'iniziativa presa 
dal vertice del Patto di Varsa
via per un patto di non-aggres
sione con la NATO per salva
guardare la pace in Europa. 

Un altro dei temi che ha sol
lecitato la curiosità dei giorna
listi è la piccola tempesta poli
tico-burocratica che sta agitan
do l'Agenzia per il controllo 
delle armi e per il disarmo, 
quella cui spetta di elaborare la 
piattaforma americana nel ne
goziato di Ginevra con l'Unione 
Sovietica. Nei giorni scorsi è ac
caduto che, sotto la spinta del
l'estrema destra e del suo lea
der più aggressivo, il senatore 
Jesse Helms, eletto nella Caro
lina del Nord e patrocinatore 
delle idee e delle cause più rea
zionarie, l'apposito comitato 
parlamentare non ha ratificato 
la nomina a vicedirettore dell' 
Agenzia di Robert Grey. La 
bocciatura è stata interpretata 
come uno scacco per Eugene 
Rostow che di questa Agenzia è 
il direttore. Al punto che Ro
stow ha minacciato le dimissio
ni. Una settimana fa, prima 
della bocciatura, il portavoce 
della Casa Bianca aveva detto 
che Grey aveva «la piena fidu
cia» del presidente Reagan. Ieri 
invece lo stesso portavoce ha 
annunciato che la Casa Bianca 
non avrebbe insistito nel ripro
porre (come di solito accade) la 
candidatura di Grey, perché 
una revisione del precedente 
verdetto sarebbe stata difficile 
a causa della forza messa in 
campo dall'opposizione conser
vatrice. 

Ad irritare Rostow per lo 
scacco subito dal suo pupillo e 
per la ritirata della Casa Bianca 
ha contribuito un'altra circo
stanza: pochi giorni fa lo stesso 
comitato aveva bocciato il neo-
sottosegretario agli affari euro
pei Richard Burt, ma il Dipar
timento di Stato da deciso di 
insistere per la sua nomina e di 
sfidare apertamente i conser
vatori che lo avevano bocciato. 
• Perché—si è chiesto Rostow 

— l'Amministrazione insiste 
per Burt e lascia cadere la pro
posta di nominare il mio vice? 
Posso continuare il mio lavoro 
di fronte a una simile manife
stazione di sfiducia da parte 
della Casa Bianca? Di qui la 
minaccia, neanche più tanto ve
lata, delle dimissioni II che la
scerebbe scoperta l'Agenzia per 
il disarmo e il controllo delle 
armi alla vigilia della ripresa 
dei colloqui ginevrini con i so
vietici. I trascorsi di Rostow 
non consentono certo di defi
nirlo una «colomba» e di attri
buire a queste caratteristiche le 
ragioni della battaglia scatena
ta dal reazionario Helms. Ro
stow, comunque, non è certo al
lineato sulle posizioni del sena
tore più a destra che siede nella 
Camera alta. Probabilmente al 
dissenso politico si aggiungono 
fattori personali (Helms ha 
perso di recente una battaglia 
parlamentare contro una pro
posta di Reagan) e gelosie di or
dine burocratico. Ma 0 risulta
to è, o potrebbe essere, l'aper
tura di una crisi in un punto-
chiave e in un momento-chiave 
per l'Amministrazione Reagan. 

Aniello Coppola 

GIAPPONE-EUROPA 

Sugli scambi commerciali 
duri i «dieci» con Tokio 

BONN — I rapporti com
merciali tra l'Europa comu
nitaria e 11 Giappone sono 
stati l'argomento centrale 
della breve visita che 11 mini
stro degli esteti nipponico 
Shlntaro Abe ha compiuto 
Ieri a Bonn. 

La capitale tedesco-fede
rale è una delle tappe euro
pee del capo della diploma
zia giapponese. Il quale oggi 
sarà a Parigi e dopo verrà 
anche a Roma. 

A Bonn Shlntaro Abe ha 
avuto colloqui con U suo col
lega tedesco Hans-Dietrich 
Genscher e con 11 cancelliere 
Helmut Kohl. Dal colloqui è 
emerso che la RFT si attende 
dal Giappone ulteriori misu
re per ('apertura del suol 
mercati al prodotti europei 
(attualmente la presidenza 
del Consiglio CEE è tenuta 
proprio dal tedeschi, quindi 
Genscher ha parlato a nome 
del «dieci*). Canno scorso 11 
Giappone ha realizzato, nel 
commercio con la CEE, più 
di 14 miliardi di dollari di at
tivo. 

Durante l'Incontro con 11 
suo collega, Genscher ha ap
prezzato T'Impegno finora di

mostrato dal governo di To
kio per eliminare dazi doga
nali e altri vincoli sulle im
postazioni, ma ha aggiunto 
che sono necessarie ulteriori 
misure per poter salvaguar
dare i criteri del sistema del 
libero mercato intemaziona
le. 

Genscher e Abe hanno an
che discusso del rapporti 
Est-Ovest n ministro degli 
esteri tedesco-federale na 
sottolineato la necessità che 
l'Occidente prenda in seria 
considerazione le recenti 
proposte negoziali sovietiche 
sulle armi nucleari avanzate 
da Juri Andropov. Per quan
to riguarda i rapporti econo
mici tra l'Est e l'Ovest, i due 
ministri si sono trovati d'ac
cordo sul fatto che 11 Giappo
ne debba partecipare in ogni 
caso al processo al «armoniz
zazione» delle posizioni occi
dentali. 

Sempre in relazione alla 
vts'.u in Europa del ministro 
Abe, c'è da segnalare un Ina
spettato viaggio che il mini
stro per 11 commercio con l'e
stero francese Michel Jobert 
ha compiuto a Bruxelles, do
ve ha avuto colloqui Infor

mali con i responsabili della 
Commissione CEE. Secondo 
fonti comunitarie, lo scam
bio di vedute avevano lo sco
po di meglio preparare i col
loqui che i dirigenti di Parigi 
avranno con il rappresen
tante del governo nipponico. 
Jobert avrebbe detto di con
dividere la posizione di fer
mezza della CEE nel con
fronti di Tokio motivata dal 
costante disavanzo commer
ciale tra il Giappone e ! «die
ci». 

MOZAMBICO-ZIMBABWE 

Piano per la difesa comune 
MAPUTO — Capi militari 
dello Zimbabwe e del Mo
zambico si sono incontrati 
ieri nel porto mozambicano 
di Belra, sull'Oceano India
no, per discutere «problemi 
di difesa e sicurezza in Africa 
Australe*. In un comunicato 
ufficiale diffuso a Maputo, il 
capo dell'esercito dello Zim
babwe, generale di brigata 
Rex Nnongo, ha consegnato 
un messaggio del suo primo 

ministro, Robert Mugabe, al 
capo dello stato maggiore 
delle forze r opolari del Mo
zambico, generale Sebastiao 
Mabute. Il messaggio era di
retto al presidente del Mo
zambico, Samora Moises 
Machel. 

Intanto, secondo quanto 
riferisce il quotidiano di Ma
puto «Noticlas», 11 capo dell' 
esercito dello Zimbabwe, in
terrogato sulla offerta suda

fricana di firmare accordi di 
non aggressione con gli altri 
paesi vicini, ha risposto che, 
poiché il Sud Africa è il paese 
aggressore, è per lo meno 
strano che esso offra di fir
mare patti di non aggressio
ne. 

Negli ultimi giorni lo Zim
babwe avrebbe inviato re-. 
parti delle sue truppe In Mo
zambico, per proteggere le 
vie di trasporto commerciale 

verso lo Zimbabwe, attacca
te negli ultimi mesi da terro
risti del «Movimento nazio
nale di resistenza mozambi
cano* (MNRM), appoggiato 
dal Sud Africa. L'ultimo at
tacco del dicembre scorso 
contro depositi di carburan
te a Belra, dove milioni di li
tri di carburante sono andati 
in fumo, ha provocato una 
grave crisi energetica nello 
Zimbabwe. 

ARGENTINA 

Nuovo appello per 
i bambini scomparsi 

BUENOS AIRES — Migliaia di personalità 
politiche, civili e religiose dì tutto il mondo 
hanno aderito ad un ennesimo drammatico ap
pello che le nonne della «Plaza de Mayo» hanno 
rivolto, attraverso la stampa, all'opinione pub
blica nazionale e intemazionale, aftinché siano 
restituiti «tutti i bambini sottratti alle loro le
gittime famiglie e scomparsi in Argentina*, dal 
1976 in poi. Si tratta di oltre cento bambini per 
i quali, da anni, si battono invano non solo le 
«nonne* ma anche il movimento per il ritrova
mento di questi piccoli •desaparecidos*. 

L'appello è stato pubblicato ieri, sul quoti
diano «Clarin» di Buenos Aires, e reca le firme 
di migliaia di personalità argentine, brasiliane, 

canadesi, francesi, olandesi, italiane, messica
ne, svizzere, tedesche e statunitensi. Nel loro 
angosciato appello le «nonne* ricordano che 
«questi bambini, figli dei nostri figli, anch'essi 
scomparsi, furono sequestrati in alcuni casi as
sieme ai loro genitori, in altri casi soli, e molti 
di essi ancora nel ventre delle loro giovani ma
dri, quando esse furono condotte in luoghi se
greti di reclusione*. «Sono stati inutili — pro
seguono le "nonne" — gli appelli rivolti alle 
autorità militari argentine, le quali, in crudele 
violazione d'ogni norma umana e ignorando 
intese, trattati e leggi che proteggono l'infan
zia, continuano a mantenere un silenzio totale 
sulla sorte di queste creature*. 

NATO 

Rogers conferma: 
riarmo classico 
più il nucleare 

Prevista una 
tradizionali, 

escalation degli 
senza rinuncia 

armamenti 
ai missili 

PARIGI — Il comandante supremo della NATO in Europa. .' 
generale Bernard Rogers è tornato a ribadire ieri, In una" 
lunga intervista a «Le Monde», che la nuova strategia soviet!- ,; 
ca in Europa «impone lo sviluppo degli armamenti classici»' / 
da parte degli alleati atlantici. Autore di un piano basato su . ' 
questo presupposto, che tuttora non sembra trovare l'unani-,.. 
mltà del consensi In seno all'Alleanza, Rogers ripropone con " 
forza la necessità del dispiegamene di nuovi sistemi di armi .' 
classiche «capaci di contrattaccare in profondità le forze del' -
Patto di Varsavia al di là della frontiera tedesco-occidentale»^ 
senza dover necessariamente ricorrere all'arma nucleare tat-" -
«ca. 

L'intervista sembra avere, come primo obiettivo, quello di ?c 
rispondere alle critiche avanzate al plano Rogers dal mini- -. 
stro della difesa francese Charles Hernu, secondo cui la dis-V 
suaslone nucleare resta il mezzo migliore per prevenlrte un. ~ 
conflitto. Secondo Hernu, sarebbe «poco opportuno» riporre f-
speranqe eccessive sul fragile vantaggio tecnologico dell'O-- [\ 
vest in materia di armamenti convenzionali, su cui si base-- 1 
rebbe la nuova strategia proposta dal comandante supremo ~. 
della NATO. Nell'intervista a «Le Monde» Rogers risponde/ -
lamentando di essere stato frainteso e ribadendo che non s i : t 

tratta di abbandonare l'arma nucleare ma di elevare Invece ; 
la soglia di un suo eventuale impiego. Ciò che sarebbe possi- ', 
bile dando nuovo impulso, egli dice, allo sviluppo degli arma- ' -: 

menti classici più sofisticati, capaci di costituire un sufficienti ' 
te deterrente a un eventuale attacco dall'Est 

La tesi del comandante della NATO è basata sull'esistenza 
di una- «superiorità sovietica* in questo campo che, a suo-̂ — 
avviso, sarebbe di due a uno. 

Allo stato attuale delle cose — dice in pratica il generale « r 
Rogers — «noi possiamo resistere sul terreno classico al so5 r 

vietici soltanto per un breve periodo, e anche in condizioni •-
ottimali noi dovremmo ricorrere all'arma nucleare tattica 
per la nostra difesa. Una cosa che non mi place». Rogers 
insomma rivendica un potenziale classico «che ci permetta di 
rialzare la soglia nucleare, accrescere la nostra potenza di 
dissuasione e darci una buona possibilità di contrattacco 
classico utilizzando unicamente mezzi classici». In altre paro
le, ipotecare la difesa dell'Occidente al solo uso delle armi 
nucleari riduce nelle condizioni attuali la credibilità della 
dissuasione atlantica. Una dissuasione, e qui è forse la novità 
più grave del plano, che 11 comandante della NATO vuole 
fondata su «una escalation deliberata da parte nostra», una 
volta raggiunta la parità degli armamenti classici. 

A questo punto, 11 generale fa l'elenco dell'intera gamma di -
armi esistenti o da mettere in campo «col dovuto e necessario « 
sforzo di tutti gli alleati europei» per concepire «entro la fine' -
del decennio ottanta un potenziale classico che ci darà la 
possibilità di far fronte all'avversario». Rogers non rinuncia.. 
alla possibilità di ricorrere per primi all'arma nucleare. «La ' 
guerra—dice — è sempre una cosa incerta e resta la probabi
lità che noi per primi possiamo ricorrere all'iniziativa atomi- >-
ca». La risposta graduale — aggiunge — è tuttora valida: -, -

Rogers non si nasconde che con un simile plano è difficile . 
sottrarsi all'accusa che «si vuole arrivare ad un livello di forze 
tali da permetterci d'attaccare l'Est». Non si tratta di questo -
— si difende il generale —: l'obiettivo di un eventuale con- % 

trattacco «non va oltre 1 confini delle due Germanie». Un'e- ~~ 
ventualità che non rallegrerà certo 1 cittadini della Repubbli*. 
ca federale tedesca 11 cui territorio si vede chiaramente con- . 
fermato come campo di battaglia. In cambio Rogers assicura , 
al tedeschi e agli europei il suo personale appoggio contro le : 
posizioni, «sempre forti» negli Siati Uniti, di chi vorrebbe un . 
ritiro delle forze americane dal continente europeo. Anche ' 
soltanto «un minore impegno americano verso l'Europa a? >\ 
vrebbe un'incidenza sul livello globale delle forze classiche '-
nella misura In cui gli altri paesi europei si crederebbero : 
giustificati a fare altrettanto». ". e • 
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